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faranno al t re t tanto per i periodi che li ri-
guardano. 

Tuttavia , lo ripeto, sono agli ordini della 
Camera e posso par lare anche ora. 

Presidente. Ora non è possibile! (.Rumori — 
Interruzioni) 

Crispí, presidente del Consiglio. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. (Segni di at-
tenzione). I l tema è grave e dev'essere discusso 
ampiamente. Chiedo quindi alla Camera di 
volere stabilire un giorno nel quale si possa 
ragionare sull ' inchiesta dei tre magistrat i , 
sulle conseguenze della medesima e sui biso-
gni dell 'autori tà giudiziaria. (Bene!) 

Mi pare che in questo modo tu t t i i mem-
bri di questa Camera che hanno avuto par te 
nelle cose avvenute durante la dolorosa istru-
zione del processo della Banca Romana, po-
t ranno dare qui le loro spiegazioni ed il Mi-
nistero at tuale potrà manifestare le sue idee 

Se la Camera consente, si potrà stabil ire 
poi questo giorno. (Sì, sì — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole G-ianturco ha chie-
sto di par lare per fat to personale, ma mi pare 
che non sia più il caso. 

Voci. Sì, sì. (Viri rumori). 
Presidente. (Con forza). Onorevoli colleghi, 

mi lascino dirigere la discussione. (Interru-
zioni). 

Gianturco. Due parole soltanto. 
Presidente. Accenni al suo fat to personale. 
Gianturco. Ho domandato di par lare ed ho 

creduto mio dovere il farlo, a l lorquando ho 
udito alcune parole dell 'onorevole guardasi-
gilli , che potevano ferire un uomo, col quale 
io ebbi l 'onore di cooperare al Ministero di 
grazia e giustist ia, un uomo la cui vi ta è 
t a t to uno specchio luminoso di re t t i tudine, 
Francesco Santamaria. 

Crispi, presidente del Consiglio. Ha ragione! 
Gianturco. Sono lieto che l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio abbia dichiarato che 
egli desidera in questa Camera si faccia una 
discussione ampia, profonda, completa della 
responsabil i tà che ciascuno di noi deve assu-
mere dinanzi al Paese e al Parlamento. Non 
di difenderci abbiamo bisogno; la nostra co-
scienza ci è scudo ; e tanto meno abbiamo 
bisogno di difenderci dinanzi ad una Com-
missione extralegale. I l nostro dovere è quello 
soltanto di fornire al Par lamento ed al Paese 

tu t t i gl i schiar imenti che valgano a porre 
in luminosa evidenza che abbiamo compiuto 
il nostro dovere con non minor sentimento di 
giustizia e d'abnegazione dell 'at tuale onore-
vole guadasigi l l i . 

Egl i ha accennato alla promozione del-
l 'onorevole Bar toì i : la Camera sappia che il 
senatore Bartoli era uno dei procuratori ge-
nerali più anziani ; ma oltre a questo titolo 
dell 'anzianità, egli non è inferiore ai suoi 
colleghi d 'al tre Corti di cassazione nè per 
ingegno, nè per probità, nè per sentimento 
del suo dovere... (Benissimo!) 

Una voce. Perchè l 'avete promosso? 
Gianturco. L 'abbiamo promosso non per ri-

munerare servizi, che non abbiamo mai chie-
sto e che il senatore Bartoli avrebbe ricusato 
di rendere, ma per i suoi t i tol i d 'anziani tà 
e di merito. Se dimostrazione di ciò occorre, 
noi la daremo alla Camera. (Benissimo!) 

Io non discuterò oggi in nessuna maniera 
la relazione della Commissione d ' inchiesta; 
faccio solo osservare che si è creduto di por--
tare perfino i l gravissimo argomento, che i 
fogli del processo non erano cuciti in ordine 
cronologico! (Si ride). 

L'onorevole guardasigi l l i ha poi accen-
nato a cosa assai grave, che mi duole d 'aver 
udito r ipetere da lui, cioè a quei ta l i rapport i 
orali, che sarebbero interceduti t ra il potere 
esecutivo ed il Pubblico Ministero. Mi per-
metta il ministro guardasigi l l i che io gl i do-
mandi una cosa sola per oggi : che cosa va a 
fare da lui, e assai di frequente, l 'onorevole prò 
curatore generale Bussola? Va forse a recitare 
il rosario? (Vive approvazioni —Applausi al-
l'estrema sinistra) 

Presidente. L'onorevole ministro di grazia 
e giust izia ha facoltà di parlare. 

Calenda di Tavani, ministro guardasigilli. Ri-
sponderò agli onorevoli Griolitti e Gianturco,. 
chiedendo alla Camera —- alla Camera che ha 
let ta la relazione del Comitato d ' inchies ta — 
se quando ho pronunziato il nome dell 'onore-
vole Santamaria io l 'abbia fat to per al tra ra-
gione che a titolo d'onore per lui, e di g iu-
stificazione per me, e se quando ho par la to 
delle necessarie relazioni che debbono essere 
f ra il procuratore generale ed il ministro guar-
dasigill i , non abbia detto che appunto in 
quelle relazioni il guardasigi l l i del tempo 
doveva aver trovato tan ta correttezza nella 
condotta del procuratore generale di Roma, 


